
 «L’escalation di violenza in Medio Oriente rischia di 
trascinare l’umanità in una guerra di proporzioni planetarie, una 
nuova inutile strage dalle conseguenze incalcolabili. Unendo la 
propria voce a quella di Papa Leone che ha chiesto di “fermare la 
spirale della violenza prima che diventi una voragine irreparabile”, 
la Presidenza della Conferenza Episcopale Italiana promuove una 
Giornata di preghiera e digiuno per venerdì 13 marzo. L'invito è 
rivolto a tutte le comunità ecclesiali affinché chiedano al Re della 
Pace di salvare l'umanità dagli orrori e dalle lacrime di tutti i conflitti 
in corso.
 Il digiuno sia vissuto come espressione di solidarietà e 
preghiera per quanti soffrono a causa dei conflitti armati in corso nel 
mondo e per implorare il dono della pace in Medio Oriente. Questa 
pratica penitenziale, infatti, è «un segno concreto di comunione con 
chi soffre la fame, e una forma di condivisione e di aiuto con chi si 
sforza di costruire una vita sociale più giusta e umana» 
 La Presidenza della CEI ribadisce, ancora una volta, che la 
guerra non è e non può mai essere la risposta; che la logica della 
forza non può e non deve sostituirsi alla paziente arte della 
diplomazia, unica via percorribile per la risoluzione di controversie 
e contese; che il rumore assordante delle armi non può soffocare la 
dignità e le legittime aspirazioni dei popoli; che la paura e la 
minaccia non possono vincere sul dialogo e sul bene comune.

 In questo drammatico momento, come affermato nella NotaEducare 
a una pace disarmata e disarmante, "il grido delle vittime giunge a noi con 
una forza che ci interpella direttamente; le immagini di violenza crescente 
ci sconcertano e chiamano a un impegno rafforzato". Un impegno corale e 
consapevole che deve tradursi in gesti di prossimità e di preghiera 
quotidiana.
 La Giornata del 13 marzo vuole essere un’ulteriore occasione per 
implorare il dono della pace in Medio Oriente e in tutti gli angoli della terra 
devastati dalla divisione, dalla distruzione e dalla morte. In particolare, si 
pregherà perché “si apra presto un cammino di pace stabile e duratura” e 
perché “quanti soffrono a causa della violenza e dell’odio, le vittime dei 
bombardamenti, i profughi, i feriti e le famiglie nel lutto trovino conforto 
nella solidarietà della comunità cristiana e nella speranza che viene da 
Dio”». (Messaggio della Conferenza Episcopale Italiana)
 Invito quindi tutti voi a partecipare venerdì prossimo (ore 16.00) 
alla Via Crucis, che vivremo con particolare pensiero alla pace, e a seguire 
alla s. Messa, dedicata ai tempi di guerra e di disordine, con le preghiere che 
la Chiesa Italiana ci suggerisce per questo momento di grave crisi.
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«Vestito di cenci, colui che un tempo si 
adornava di abiti costosi, se ne va per una selva, 
cantando le lodi di Dio in francese Ad un tratto, 
alcuni manigoldi si precipitano su di lui, 
domandandogli brutalmente chi sia. L'uomo di 
Dio risponde impavido e sicuro: «Sono l'araldo 
del gran Re; vi interessa questo?». Quelli lo 
percuotono e lo gettano in una fossa piena di 
neve, dicendo: «Stattene lì, zotico araldo di 
Dio!». Ma egli, guardandosi attorno e scossasi di 
dosso la neve, appena i briganti sono spariti 
balza fuori dalla fossa e, tutto giulivo, riprende a 

cantare a gran voce, riempiendo il bosco con le lodi al Creatore di tutte le 
cose. 
 Finalmente arriva ad un monastero, dove rimane parecchi giorni a 
far da sguattero di cucina. Per vestirsi ha un semplice camiciotto e chiede 
per cibarsi almeno un po' di brodo; ma non trovando pietà e neppure 
qualche vecchio abito, riparte, non per sdegno, ma per necessità, e si porta 
nella città di Gubbio. Qui da un vecchio amico riceve in dono una povera 
tonaca. Qualche tempo dopo, divulgandosi ovunque la fama di Francesco, 
il priore di quel monastero, pentitosi del trattamento usatogli, venne a 
chiedergli perdono, in nome del Signore, per sé e i suoi confratelli. 
 Poi, come vero amante della umiltà perfetta, il Santo si reca tra i 
lebbrosi e vive con essi, per servirli in ogni necessità per amor di Dio. Lava 
i loro corpi in decomposizione e ne cura le piaghe virulente, come egli 
stesso dice nel suo Testamento: «Quando era ancora nei peccati, mi pareva 
troppo amaro vedere i lebbrosi, e il Signore mi condusse tra loro e con essi 
usai misericordia». La vista dei lebbrosi infatti, come egli attesta, gli era 
prima così insopportabile, che non appena scorgeva a due miglia di distanza 
i loro ricoveri, si turava il naso con le mani. Ma ecco quanto avvenne: nel 
tempo in cui aveva già cominciato, per grazia e virtù dell'Altissimo, ad 
avere pensieri santi e salutari, mentre viveva ancora nel mondo, un giorno 
gli si parò innanzi un lebbroso: fece violenza a se stesso, gli si avvicinò e lo 
baciò Da quel momento decise di disprezzarsi sempre più, finché per la 
misericordia del Redentore ottenne piena vittoria.» (Tommaso da Celano)

Perché Francesco è pieno di gioia, nonostante le contrarietà? 
Perché si �ene stre�o ciò che ha trovato, cioè l’amore di Gesù e per Gesù; 
troppo velocemente noi passiamo dai buoni pensieri, ispira� dal Vangelo, 
a quelli “normali” (imbevu� spesso di una mentalità pagana o u�litaris�ca) 
perdendo la le�zia a favore di una “necessaria” ansia per le cose e i tempi 
del vivere quo�diano. Ma il Vangelo è valido per la vita o no?

1226 - 2026

UN ANNO CON SAN FRANCESCO Benedizione delle famiglie

Lunedì 9 marzo 14.00—19.00 Via della Quercia --  Via dei 
Mughetti

Martedì 10  marzo 14.00—20.00
Via di Paparano - Via dei Girasoli 
–Via delle Peonie—Via delle 
Primule - Via Gatti

Mercoledì 11 marzo 14.00—20.00 Via dei Ciclamini—Via delle 
Ortensie - Via dei Narcisi 

Giovedì 12 marzo 14.00—20.00
Via dei Castagni  –Via dei Cerri - 
Via dei Biancospini - Via delle 
Azalee

Venerdì 13 marzo 14.00—20.00 Via dei Bucaneve- Via delle 
Begonie - Via dei Tulipani 

Signore della Vita, che hai plasmato ogni essere umano 
a tua immagine e somiglianza, 

crediamo che tu ci abbia creati per la comunione, non per la guerra, 
per la fraternità, non per la distruzione. 

Tu che hai salutato i tuoi discepoli 
dicendo: “La pace sia con voi”, donaci la tua pace 

e la forza per renderla reale nella storia.
Oggi eleviamo la nostra supplica per la pace nel mondo, 

chiedendo che le nazioni rinuncino alle armi 
e scelgano la via del dialogo e della diplomazia. 

Disarma i nostri cuori dall’odio, dal rancore e dall’indifferenza, 
perché possiamo diventare strumenti di riconciliazione.

Aiutaci a comprendere che la vera sicurezza 
non nasce dal controllo alimentato dalla paura, 

ma dalla fiducia, dalla giustizia 
e dalla solidarietà tra i popoli. Signore, 

illumina i leader delle nazioni, 
affinché abbiano il coraggio di abbandonare i progetti di morte, 

fermare la corsa agli armamenti 
e mettere al centro la vita dei più vulnerabili. 

Fa’ che la minaccia nucleare 
non condizioni mai più il futuro dell’umanità.

Spirito Santo, rendici costruttori fedeli e creativi di pace quotidiana: 
nei nostri cuori, nelle nostre famiglie, 

nelle nostre comunità e nelle nostre città. 
Che ogni parola gentile, ogni gesto di riconciliazione 

e ogni scelta di dialogo siano semi di un mondo nuovo.Amen.P
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CALENDARIO LITURGICO SETTIMANALE
3^ settimana di Quaresima e del Salterio

Domenica 8 marzo
3^ DOMENICA DI 

QUARESIMA

Sorgente di acqua che 
zampilla per la vita eterna.

10.15  (s. Giovanni)  ANTONIO E 
DOMENICA, ANTONIO E EGIDIA

11.30  (s. Giovanni)  PER LA PARR. 

Lunedì 9 marzo

Gesù come Elìa ed Elisèo è 
mandato non per i soli Giudei.

16.30  Rosario
17.00  (s. Giovanni)  LEONARDO E 

ANGELA, NANDO E ANDREINA
Martedì 10 marzo

Se non perdonerete di cuore, 
ciascuno al proprio fratello, il 

Padre non vi perdonerà.

16.30  Rosario
17.00  (s. Giovanni)  

Mercoledì 11 marzo

Chi insegnerà e osserverà i 
precetti, sarà considerato 
grande nel regno dei cieli.

16.30  Rosario
17.00  (s. Giovanni)  VINCENZO

Giovedì 12 marzo

Chi non è con me è contro di 
me.

16.30  Rosario
17.00  (s. Giovanni)  
          Adorazione Eucaristica

Venerdì 13 marzo

Il Signore nostro Dio è l'unico 
Signore: lo amerai.

16.00  Via Crucis per la Pace
17.00  (s. Giovanni)  

Sabato 14 marzo

Il pubblicano tornò a casa giu-
stificato, a differenza del fari-

seo.

16.30  Rosario
17.00  (s. Giovanni)   GIACINTA

Domenica 15 marzo
4^ DOMENICA DI 

QUARESIMA
"Laetare"

Una cosa so: prima ero cieco 
e ora ci vedo!

10.15  (s. Giovanni)  PER LA PARR. 

11.30  (s. Giovanni)  MAGGINI 
ROBERTO

       BRUNO E TITINA


